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Il ministro De Lorenzo ha illustrato ai sindacati un piano per recuperare 3.500 miliardi 
A pagare saranno le fasce più povere: le esenzioni sostituite da «buoni salute» 

«Malati, fuori i soldi» 
Il governo estende i ticket 
Deboli con i forti 
forti con i deboli 
M U O I O TURONB 

spettavano giusto che passasse la scadenza 
elettorale. Ecco, fresco fresco, il primo risultato 
del voto: la .manovra sulla Saniti.. Un disegno 
di legge elaborato dal ministro De Lorenzo pre-
vedeTeliminazione degli esoneri sui ticket per 
l'acquisto di medicinali. Insomma, c'era una 

volta un sistema sanitario che permetteva ai cittadini malati 
di procurarsi le medicine senza dover aggiungere al disagio 
dell'infermità una spesa solitamente onerosa. Poi si disse 
che la (gratuita totale avrebbe mandato in rovina i bilanci 
pubblici, e s'introdusse il ticket, ossia l'obbligo di pagare 
una quota del prezzo, ma da tale obbligo - per elementare 
senso di equità - furono esentati i cittadini appartenenti al
le fasce di reddito più deboli ed i malati cronici, costretti ad 
acquisti sistematici di prodotti farmaceutici. 

Ora il governo ha bisogno di procurarsi quattrini, e dove 
li cerca7 Ovvio: nei bilanci delle famiglie più povere. Sem
bra un teorema, e la dimostrazione pratica dell'assioma se
condo cui I governi peggiori sono deboli con 1 forti e forti 
coni deboli. - — 

L'iniziativa del ministro De Lorenzo ha il significato di 
un blitz. Infatti, se la stangata post-elettorale era nell'aria, 
non si .sapeva ancora in quale settori sarebbe stata sferrata 
l'olfensiva. Si e scelto il settore dell'assistenza sanitaria, os
sia quello in cui non può esserci dubbio sul fatto che i più 
deboli siano davvero i più deboli, anche fisicamente. 

La serie dei macroscopici errori politici che sono stati 
• • • - • • egiiultln . 

stenza unitaria sarebbe degna di figurare In un manuale su 
compiuti In Italia negli ultimi quarant'anni in fatto di assi-

come r.on si amministra un paese civile. Ma sono stati erro
ri o scelte volute? Negli anni della medicina gratuita si la
te io eh* si diffonde»»* il ricorso agli «busi, che con quale he 
ccultfezza si samobem ponili impedire o almeno fienaie. 
Perche tanta permissività in quegli anni, a vantaggio dei (ur
bi disonesti? 

I 
n primo luogo perché i partiti di potere, a co
minciare dalla De, si sono serviti della saniti 
come Ideale strumento di clientelismo. Forse 
pero c'è stato dell'altro. E lecito il dubbio che si 
volesse In primo luogo garantire all'industria 

~~ larmaceutica un mercato facile ed altissimi pro
fitti: più cresceva il numero dei prodotti distribuiti gratuita
mente dalle farmacie - e pagati con danaro pubblico - più 
i bilanci dell'industria prosperavano. E contemporanea
mente si creavano le condizioni perché il governo - quan
do avesse voluto eliminare o ridune i margini di assistenza 
gratuita - trovasse un comodo alibi, di contenuto perfino 
morale, nella necessità di stroncare gli abusi. 

Il provvedimento che ora si annuncia tocca i limiti del 

flrottesco. Se abbiamo capito bene, i cittadini che finora 
ruivano dell'esenzione e che dovranno pagare il ticket 
(sempre che l'iniqua manovra governativa riesca) riceve
ranno una sorta di indennizzo annuo, un «bonus». C'è di 
che restare allibiti: un'esenzione che era stata accordata a 
vantaggio di chi é costretto ad usare costosi medicinali, si 
trasforma in un diritto fisso uguale per tutti, in una sorta di 
minitangente che lo Stato verserebbe per tacitare i danneg
giati, e che andrebbe nella stessa misura al cittadino sanis
simo e al pensionato sofferente, bisognoso di continue cu
re. 

Il blitz era stato preceduto, come Insegnano le strategie 
di guerra, da un intenso fuoco di sbarramento. E di pochi 
giorni fa una dichiarazione rilasciata dal ministro De Loren
zo, il quale aveva denunciato reati commessi durante la 
campagna elettorale da alcune Usi. che si erano finanzia
riamente mobilitate a vantaggio di certi partiti e candidati 
(possiamo immaginare quali, anche se prudentemente il 
ministra non l'ha detto). Al solito, si utilizzano i vizi nefandi 
e già noti delle Usi per suscitare uno sdegno indiscriminato 

La stangata arriverà anche sui malati, e in particola
re su quelli più poveri. È questo uno degli elementi 
del piano di rientro dal deficit (che, per inciso, an
cora non si capisce a quanto ammonti) del quale si 
è discusso già ieri sera in un vertice dei ministri fi
nanziari al ministero del Tesoro. Domani la mano
vra sarà esaminata dal Consiglio di gabinetto. Ve
nerdì si riunisce il governo 

RICCARDO LIQUORI 

• • Ancora una volta un giro 
di vite sui ticket. Come l'anno 
scorso, all'epoca del governo 
De Mita. Con una differenza: la 
manovra giunge stavolta all'in
domani del voto. E questo uno 
degli elementi che porterà ben 
3500 miliardi al carniere di au
menti tariffari che il governo si 
prepara a varare con il consi
glio dei ministri di venerdì 
prossimo. La voce della stan
gata sulla malattia era già cir
colata nei giorni scorsi dopo 
un primo incontrol del mini
stro De Lorenzo con i sindaca
ti. I quali, ovviamente, già pro
mettono battaglia. E ieri sera, 
da un incontro tra i ministri del 
Tesoro Carli, del Bilancio Po
micino e delle Finanze Formi
ca è venuta la conferma: il pia
no esiste davvero, ed il gover
no si appresta a confrontarlo 
con i sindacati. 

In buona sostanza II mini
stro della Sanità De Lorenzo è 
convinto che gli italiani siano 
grandi elusoti del ticket: trop
pe esenzioni. Occorre interve
nire restringendo il numero di 
quanti ne hanno diritto. Ne fa
ranno le spese soprattutto 1 
pensionati: basterà guadagna
re più di undici milioni l'anno, 
e cioè 760mila lire nette al me
se, per essere esclusi dalla fa
scia dell'esenzione. Ma non è 
tutto, sarà anche ridotta la lista 
delle malattie che danno dirit
to a non pagare il ticket, con 
un particolare accanimento -
a quanto sembra - contro i 
diabetici, che secondo De Lo
renzo •barano» anche sulle 
analisi del sangue. Inoltre, tic

ket di 3000 lire su ogni ricetta 
per tutti, eccezion tana per i 
pensionati sociali. In più, 
quanti avranno ancora diritto 
all'esenzione si vedranno con
segnare dalU Usi un carnet di 
bollini diviso, molto probabil
mente, a seo >nda de' le diverse 
fasce di età: SOmila lire l'anno 
per i minor, 75mila per gli 
adulti, 230m la per I pensiona
ti. Una volti: esaurito questo 
•bonus» il tic!'et si pagherà. 

•Un intervento senza criteri 
< che non siaro quelli del bilan
cio - dice il comunista Giorgio 
Macciotta - senza preoccupa
zione per le ricadute sociali, e 
che non intacca nemmeno 
uno degli elementi di corruzio
ne intemi al sistema, sanitario 
nazionale. Ci sono zone del 
paese ormai in mano alla ma
fia, nelle quali la spesa per i 
farmaci raggiunge in certi casi 
una cifra cinque volte superio
re alla medii nazionale. Inve
ce di mettere sotto controllo 
quelle Usi il governo preferisce 
mettere sotto torchio le fasce 
più deboli». 

Ma il blitz di De Lorenzo è 
solo una parte della manovra 
che il governo si appresta a va
rare. 

A F A U N A 1 3 

Al grido di no alla secessione 
la protesta della minoranza estone 

Tallinn: i russi 
assaltano 
il Parlamento 
Sassi contro le finestre del Parlamento, autobus ro
vesciati. Duemila -ussi, contrari alla proclamazione 
d'indipendenza dell'Estonia, hanno assaltato ieri il 
palazzo del Sovie: repubblicano a Tallinn. La poli
zia ha respinto gli assalitori e l'assedio è stato spez
zato solo dall'arrivo ili ventimila sostenitori dell'indi
pendenza chiamiti in aiuto dalla radio. Tensione 
anche a Riga, in Lettonia, tra russi e nazionalisti. 

PAL NOSTRO INVIATO 

l iARCBLLO VILLARI 

Mgr 
la secessione» hanno tentato 
di invadere il Parlamento esto
ne. E subito la radio repubbli
cana ha lanciato un drammati
co appello: -È in core un col
po di stato. Correte a d fendere 
il palazzo del Soviet» Una folla 
di ventimila indipcnc!!enti.sti si è 
riversata in piazza e ha fatto 
battere in mirata, sembra sen
za l'uso della forza, gli assalito
ri che avevano preso a sassate 
le finestre e roveteato auto
bus. La tensione nulla capitale 
estone era cresciuta negli ulti
mi giorni dopo che •UMermovi-
mento», il gnippo politico che 
rappresenta la forte minoranza 
russa,, aveva lancialo appelli 
alla mobilitazione con io la di

chiarazione d'indipendenza 
del Parlamento di Tallinn. 
Gruppi di manifestanti si sono 
fronteggiati anche a Riga, capi
tale della Lettonia, dove i russi 
rappresentano il 50% della po
polazione. Lo sconco tra balti
ci e Cremi no si acuisce in un 
momento di grave caduta del
la popolarità di Gorbaciov: il 
leader sov elico è stato eletto 
delegato del suo distratto al 
congresso del Pcus solo con il 
61* dei voli. A Mosca ieri sera 
è arrivato il segretario di Stato 
americano James Baker per gli 
ultimi preparativi del vertice tra 
Bush e Gorbaciov. Ci sono divi
sioni sul disarmo nucleare e 
convenzionale che rischiano 
di far fallire il summit. 

A PAGINA 8 

Ccirpentras: 
perché Cannes 
si è fermato 
solo un minuto? 

Il Vstival di Cannes poleva fermarsi un giorno per protesta 
centro l'oltraggio di CaTxntras. Ma la proposta, appoggiata 
di .lochissimi registi tr;i cui Gianni Amelio (nella foto), non 
e st.ita accettata dalla riaggioranza: e cosi è passato la deci
sione di un solo minuto di silenzio. I temi dell'odio razzista 
crr.tinuano ad attrawsare il festival: è il caso dell'Oro di 
A'nnmo, dove si narra di un aguzzino nazista chi; toma in 
l'oli mia per recupare i denti strappati agli ebrei. 

A PAGINA 2 3 

Vassalli 
irenica al Csm 
«Mi accusate 

senza motivi» 

Il ministro Vassalli ha man
dato due lettere al Csm che 
recentemente lo aveva criti
cato sul «caso Masciari-ca-
morra». »ll Consiglio superio
re della magistratura prima 
di accusarmi con un docu-

™™™^^™^^™ mento stilato all'unanimità, 
diceva informarsi», ha scritto al vicepresidente del Csm e a 
iLtt i componenti del consiglio. £ l'ultimo aspetto della po
lemica nata con l'indagine ministeriale contro i giudici na
poletani che, indagante sulla camorra, avevano scoperto 
cor nessioni con un assessore socialista. A pAQINA 7 

AiCobas 
it contratto Fs 
non piace: 
scioperi in vista 

Firmato il contratto, rispun
tano subito 1 Cobas e le mi
nacce di sciopero 11 giorno 
dopo l'accordo con i ferro
vieri di Cgil. Cisl. Uil e Rsafs. 
scende in campo il coordi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ namenlo dei manovratori 
mm™"^^^™'™^^—^^™ minacciando uno sciopero 
d 124 ore. Fanno altrettanto i Cobas dei macchinisti, per otte-
ri'"re una nuova convocazione dell'Ente. Ma le Fs replicano: 
•Indietro non si toma» mentre il ministro Bernini esclude la 
possibilità di ricorrere alla precettazione. A PAGINA 14 

ÌM 
NELLI PAGINE INTERNE 

Ritardi Mondiali 
A 24 giorni dal via 
tutto sottosopra 
L'8 giugno cominceranno i Campionati mondiali 
di calcio ed a poco più di tre settimane dall'inau
gurazione della grande manifestazione sportiva 
tutto è ancora in alto mare. Ieri sono scaduti i ter
mini per la consegna delle opere ai comitati locali 
di organizzazione, ma molti cantieri erano anco
ra aperti ed alcune opere dovranno essere rinvia
te ad altra occasione. 

CLAUDIO NOTAR! 

contro la sanità pubblica, e far poi passare, in tutt'altradire-
naono definiti 

ce aggressioni contro chi non può difendersi. 
zione, misure che vengono definite risanatrici e sono Inve

l a ROMA Gli ormai immi
nenti Campionati mondiali di 
calcio maturano all'insegna 
della (reità e della Improvvisa
zione. E sotto questo poco 
smagliante marchio saranno 
ricordati, se ieri «dio scadere 
del termine di consegna delle 
opere commissionate, nume
rosi cantieri, non solo quelli 
per le strade, i parcheggi, le li
nee tranviarie, per i giardini, le 
piazze, ma anche quelli per il 

completamento degli impianti 
sportivi, erano ancora aperti. E 
si dovrà lavorare, anche inten
samente, per assicurare lo 
svolgersi regolare della com
petizione. E proprio per I ritmi 
intensi del lavori, finora 1 can
tieri dei mondiali sono costati 
la vita a ventiquattro operai e 
634 infortuni. Nr ricordare 
queste vittime, il «Forum diritti-
lavoro» ha rivolto un appello 
per un minuto di silenzio nella 
prima partita di campionato. 

A PAGINA 6 

La relazione al Comitato centrale. Angius vede novità, più critico l'intervento di Magri 

Occhietto: «Lai strategia è la costituente 
Gli errori possiamo correggerli insieme» 

«È sul terreno della costituente che misureremo in
sieme la direzione di marcia». Occhietto apre il Co
mitato centrale del Pei rilanciando la «svolta» e pro
ponendo un cammino comune al partito che rilanci 
l'iniziativa politica e tenga fermo l'intreccio fra radi
camento di massa e sblocco del sistema politico. 
Fra i primi interventi, quello di Magri: «Apprezzo il 
tono, ma dissento dall'analisi». 

ALBERTO LEISS FABRIZIO DONDOLINO' 

Achille Occhetto e Lucio Magri 

• i ROMA. Occhetto respinge 
le critiche alla strategia con
gressuale e chiede un «impe
gno comune» per «bilanciare 
l'azione del partito, la sua lotta 
politica e sixiale» e correggere 
ciò che non va. Comunque, la 
•prima e più forte correzione», 
nbadisce Occhetto, è la costi
tuente: un.) scelta resa ancor 
più necessaria dall'esito del 
voto amministrativo. Una scel
ta, aggiunge, che recupera la 
funzione nazionale del Pei per
ché >fa riferimento alla com
plessa realtà sociale del paese, 
ai lavoratoti e agli "ultimi", le
gando tutto ciO ad una pro

spettiva politica di trasforma
zione». 

Se !a «questione essenziale è 
rispondere alla crisi di lappre-
sentanza della politica», radi-
ctimento sociale e sblocco del 
sistema sono due facce di una 
stessa medaglia. Occhetto in
dica cosi Vagendo dei p -ossimi 
me:.i: nuovo meridionalismo, 
un «diverso rapporto» fra sini
stra politica e sinistra sociale, 
rad .cimento di massa, rilancio 
del regionalismo. E aggiunge: 

il nuovo partito «non può na
scere all'immediata vigilia del
le elezioni. Se ne siamo con
vinti, tutto si pud, anzi si deve, 
discutere». 

A Occhetto una prima rispo
sta e venuta da Lucio Magri, 
che ha detto di aver apprezza
to 1 «toni dialoganti» del segre
tario ma di dissentire sul meri
to dell'analisi del voto. L'espo
nente del no ha insistito so
prattutto sui caratteri negativi 
della situazione postelettorale. 
L'alternativa è più lontana - ha 
detto - e la proposta presiden-
ziahstica di Craxi (una delle ri
sposte politiche possibili. Biso
gna dunque pronunciarsi con 
chiarezza. È questo il punto su 
cui Magri ha chiesto «un'espli
cita autocritica», altrimenti «tut
to diventerà più difficile per 
tutti». Angius coglie invece del
le «novità» nella relazione di 
Occhetto, anche se «non si 
possono annullare le diversi
tà». 

PIETRO SPATARO A PAGINA 3 

La bambina è ricoverata, senza nome, in un ospedale del Trevigiano 

«È mongoloide? Tenetecela» 
I genitori rifiutano la neonata 
Una neonata affetta da sindrome di Down e con una 
malformazione intestinale è stata «rifiutata» dai geni
tori. Moglie e marito hanno deciso di non riconoscerla 
e l'anagrafe di Conegliano ha interessato della vicen
da la Procura della Repubblica di Treviso. La piccola è 
ricoverata in ospedale. Una legge del 1939 dà la possi
bilità alla madre di decidere se fare o no il riconosci
mento. Una norma «crudele» contro i bambini? 

CINZIA ROMANO 

•R ROMA È nata da due setti
mane ed è ora ricoverata all'o
spedale di Conegliano, in pro
vincia di Treviso. £ affetta da 
sindrome di Down ed ha una 
malformazione intestinale che 
i medici «tanno tentando di cu
rare. Quando l'ostetrica ha in
contrato il padre e gli ha dato 
notizie sulla salute della picco
la, l'uomo, non più giovane e 
con una buona posizione so
ciale, lui risposto: «No, non 
posso pienderla. Rifiuto di ri

conoscerla, lo e mia moglie 
abbiamo deciso cosi». La pic
cola non è stata ancora de
nunciata all'anagrafe, e pro
prio dall'ufficio anagrafico, do
po dieci giorni, è partita la de
nuncia. La Procura della Re
pubblica di Treviso ora si sta 
interessando del caso. 

La possibilità per la donna 
che partorisce, nubile o coniu
gata, di rimanere anonima e di 
non ufficializzare il riconosci
mento, risale alla legge dello 

stato civile del 9 luglio del 
1939, recipita poi da quella del 
75. Arrivata la segnalazione 
dall'ospedale, della nascita di 
un neonato senza genitori, l'a
nagrafe, trascorsi massimo 
dieci giorni, ne dà comunica
zione alla Procura della Re
pubblica presso 11 Tribunale 
per i minorenni, che dichiara il 
neonato in stato dì abbando
no, ne dispone la sistemazione 
in un istituto e avvia la proce
dura per la sua adottabilità. La 
gran parte dei bambini adotta
bili, ma che rimangono in isti
tuto perche poche sono le fa
miglie disposte a farsene cari
co, sono handicappati. 

•Vicende tristi come questa 
non sono poi cosi eccezionali 
- spiega il giudice Melila Ca
vallo, presidente dell'Associa
zione nazionali giudici minori
le -. Personalmente trovo in
giusto dare questa possibilità 
discrezionale ai gemton. È in

degno di un paese civile nega
re a un bambino il diritto all'i
dentità, dare all'adulto il pote
re di sbarazzarsene. Capisco di 
più la donna o la ragazza sola 
che decide di non riconoscere 
il figlio; è una scelta dolorosa, 
ma quasi sempre dettata dalla 
voglia di garantire una possibi
lità di futuro al bambino, con 
l'adozione. Non comprendo 
invece le coppie sposate, che 
hanno deciso di avere un figlio 
e poi lo rifiutano perche è han
dicappato. Credo sia ben di
verso il concetto di responsa
bilità in queste due situazioni. 
Quei genilori hanno invece il 
diritto di pretendere dallo Sta
to, dalle istituzioni, di essere 
aiutati e sostenuti per affronta
re la tragedia loro e del neona
to. Ma hanno il diritto di libe
rarsene? Nella loro scelta sono 
davvero liberi? Forse dovrem
mo nflettere tutti sull'idea che 
la nostra società ha dell'handi
cap». 

La terra muore? Sì, di benessere 
• • Che la popolazione mon
diale continuerà ad aumentare 
ancora per parecchi anni, an
che se a un ritmo sempre mi
nore, è conseguenza inevitabi
le dell'attuale struttura demo
grafica. Quello che si può fare 
per arrivare al più presto alla 
•crescita ziro», è favorire in 
ogni modo I a diminuzione del
la fecondile, mentre continua 
il declino cella mortalità. L'i
potesi più ottimistica, ma piut
tosto irrealiMica. avanzata dal
le Nazioni Unite, ti quella di 
riuscire ad abbassare la fecon
dità nel complesso del mondo 
fino al cosiddetto livello di so
stituzione (2, 1 figli per don
na) nel 201 ), ma anche cosi la 
popolazioni: mondiale au
menterebbe ancora fino al 
2060, arrivando a sfiorare gli 8 
miliardi. 

Con la cr:scita demografica 
occorre quindi fare i conti, da 
un lato promuovendo tutte le 
azioni poss bili per rallentarla, 
dall'altro cominciando a pro
gettare uno sviluppo globale 
compatibile con lo sviluppo 
demografici) e con la sopravvi
venza del pianeta. 

Per quanl o nguarda le possi-

ANTONELLA PINNELLI* 

bilità di favorire la diminuzio
ne delle nascite, nel corso de
gli ultimi 15 anni u.i impegno 
nazionale e interra.ticnale nei 
confronti del family planning 
vasto, intelligente e articolato, 
ha cominciato a ilare fruiti: 
molti progressi sono itati fatti 
sul fronte dei mezzi di control
lo delle nascite dii punibili, 
dell'organizzazione sanitaria 
più adatta a favorii <" L'accetta
zione della coi iti licci zione. 
della conoscenza dei mecca
nismi culturali di I cambia
mento dei modelli introduttivi. 
I risultati non sono mancati, e 
nei contesti culturali, «cono-
mici e politici più vnri- C'aralbi, 
Brasile, Cina, Sri Lanka, Thai
landia, Corea, Indonesia, lo 
Stato indiano del Kuralti, sono 
alcuni esempi di rapido decli
no della fecondità i situazioni 
diverse. 

L'analisi accurati delle con
dizioni economie h" e culturali 
che sostengono I.; f« ondità 

elevata e la premessa per dise
gnare programmi di sviluppo 
ad hoc, che comprendano la 
pianificazione familiare: il mi
glioramento della condizione 
femminile, in particolare, è ri
conosciuto come uno dei pun
ti chiave del successo di tali 
programmi. 

Che l'aumento della popo
lazione mondiale, anche se 
contenuto il più possibile, sia 
da considerare un evento cata
strofico, è cosa su cui non tutti 
sono d'accordo. 

La diminuzione della morta
lità, che s:a all'origine della 
esplosione demografica, è un 
segno positivo di miglioramen
to delle condizioni di vita della 
popolazione troppo spesso 
sottovalutato: una popolazio
ne in condizioni di salute mi
gliori influ sce positivamente 
sull'economia perché fornisce 
forza-lavoro di migliore quali
tà, tanto più se l'aumento della 
speranza di vita è accompa-

ANGELONI 8ASSOLI A PAGINA 2 8 

glielo da un aumento del livel
le' eli struzione: la sosti uzione 
P'ogressiva di generazioni de
boli v analfabete con genera
zioni più sane ed istruite dina-
mimi il processo di sviluppo, 
mobilizza capacità di l.ivoro e 
risorse inutilizzate, spingendo 
a cambiare le tecniche agrico
le per aumentare la produttivi-
tei, stimolando l'industrializza
zione. Secondo l'opinione di 
molti studiosi del Terza mon
do, attualmente il sottosvilup
po e più legato ad errori di 
strategia (investimenti inade
guati nella produzione alimen
tili! • e nelle infrastrutture gene
rali) e alla instabilità politica, 
che non a limitazioni specifi
chi* dovute allo sviluppo de
mografico. 

E d'altra parte i rischi per la 
sopravvivenza del pianeta le
gati .ìll'inquinamento e all'è-
svilimento delle risorse pro
vengono dal mondo s\iluppa-
to, a crescita demografica nul
la 1- ron da quello in via di svi
luppo. 

• Direttore delDipcrtimenlo 
di Saenx Demografiche 
dell'Università di Roma 

•La Sapienza-

Babilonia 
connection, 
interrogato 
tecnico Ati 

GIANNI CIPRIANI 

• i Si chiama Aido Savigna-
go. l'uomo della società Ati di 
Bruxelles che ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per 
la «Babilonia Connection». 
Aveva il compito di controllare 
che la commessa dcll'lrak fos
se realizzata alla perfezione. 
Negli ultimi due mesi, proprio 
dopo l'assassinio di Gerald 
Bull, Savignago non si era fatto 
più vedere nell'acciaieria. In
tanto l'intrigo intemazionale 
legato alla realizzazione del 
progetto «pc2» continua a riser
vare sorprese. In Germania e in 
Svizzera la polizia di frontiera 
ha bloccato due carichi so
spetti destinati a Baghdad e un 
giornalista inglese che si occu
pava del traffico di armi con Ti
rale è stato impiccato in Cile. 
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